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XIII LEGISLATURA

III COMMISSINE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 49 DEL 29 GENNAIO 2010

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Delega COME’)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 10,00 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione verbale n. 45 dell’8 gennaio 2010 (sommario).
Proponente Giunta regionale (Assessorato Opere pubbliche, Difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica)

3) Disegno di legge n. 78, presentato in data 8 gennaio 2010, recante: “Disposizioni in materia di provvidenze economiche per il recupero di centri e nuclei abitati, di interventi di edilizia abitativa convenzionata e di edilizia residenziale. Modificazioni di leggi regionali.”. Relatore il Consigliere LANIECE.

* * *


Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori, congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente, per l’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

4) Audizioni in merito al disegno di legge n. 75 recante: “Modificazioni alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 21 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia)”:

-   9,45:
Rappresentante del CPEL;

- 10,15:
Rappresentanti Sezione edili Confindustria VDA e CNA Costruzioni Valle d’Aosta ;

- 11,00:
Rappresentanti degli Ordini professionali;

- 11,45:
Rappresentanti della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales.

Proponente Giunta regionale (Assessorato Attività Produttive)

5)
Disegno di legge n. 75, presentato in data 2 dicembre 2009, recante: “Modificazioni alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 21 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia)”. Relatore il Consigliere BIELER.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da lettera prot. n. 588 in data 22 gennaio 2010.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COME’ propone di richiedere la proroga dei termini per l’esame dell’atto amministrativo concernente: “Ulteriori determinazioni in merito alle azioni finalizzate alla attuazione e revisione del Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui alla l.r. 31/2007, con particolare riferimento al sistema di trattamento finale dei rifiuti.”.


La Commissione, all’unanimità, concorda.


Il Consigliere TIBALDI riferisce di aver contattato un consulente dell’Unione europea in materia di rifiuti che potrebbe eventualmente essere audito; si riserva comunque di acquisire ulteriori elementi prima di proporre un’eventuale audizione.


Il Presidente COME’ propone che mercoledì 3 febbraio, al termine delle audizioni di Genon e Ziviani, la Commissione deliberi altre eventuali audizioni.


La Commissione concorda.

APPROVAZIONE VERBALE N. 45 DELL’8 GENNAIO 2010 (SOMMARIO).

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

* * *


Si dà atto che alle ore 9.30 il Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche, alla Difesa del suolo e all’edilizia residenziale pubblica, e il Sig. FEA, funzionario del medesimo Assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 78, PRESENTATO IN DATA 8 GENNAIO 2010, RECANTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROVVIDENZE ECONOMICHE PER IL RECUPERO DI CENTRI E NUCLEI ABITATI, DI INTERVENTI DI EDILIZIA ABITATIVA CONVENZIONATA E DI EDILIZIA RESIDENZIALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI.”. RELATORE IL CONSIGLIERE LANIECE.


L’Assessore VIERIN riferisce che il disegno di legge in oggetto apporta delle modificazioni a tre leggi regionali.


Illustra l’articolato evidenziando che:

· l’articolo 1 modifica la legge regionale n. 33/1973 e che le maggiori novità riguardano l’eliminazione della graduatoria e la riduzione delle penali previste per l’estinzione del mutuo;

· l’articolo 2 reca modificazioni alla legge regionale n. 5/2003 introducendo delle novità inerenti alla registrazione delle convenzioni presso la Conservatoria dei registri immobiliari e alle modalità di individuazione dei limiti di reddito dei potenziali conduttori;

· l’articolo 3 modifica la legge n. 28/2007 disponendo che gli obiettivi del piano triennale per l’edilizia residenziale saranno attuati medianti programmi operativi annuali anziché triennali.

Preannuncia la presentazione di emendamenti.


Il Presidente COME’ propone di discutere gli emendamenti in una prossima riunione della Commissione.


Il Consigliere CERISE chiede che sia concessa la possibilità di discutere gli argomenti all’ordine del giorno con maggior approfondimento.


La Commissione concorda con quanto proposto dal Consigliere COME’ e fissa per mercoledì 3 febbraio p.v. una riunione per l’esame del disegno di legge n. 78.

* * *


Si dà atto che alle ore 9.55 l’Assessore VIERIN e il Sig. FEA lasciano la sala di riunione e che inizia la riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 75 RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 18 APRILE 2008, N. 21 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RENDIMENTO ENERGETICO NELL’EDILIZIA)”.

Rappresentante del CPEL

* * *


Si dà atto che alle ore 10.00 il Sig. Ilo CHANOUX, rappresentante del CPEL, prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

Il Sig. CHANOUX illustra l’osservazione formulata nel parere espresso dal Cpel inerente all’articolo 15 per il quale si chiede di prevedere la facoltà e non l’obbligo sostituendo la parola  “devono” con la parola “possono”. 
Il Consigliere TIBALDI ricorda che nella precedente riunione aveva evidenziato all’Assessore Pastoret tale problematica, chiede se il Cpel si sia soffermato sulla formulazione dell’articolo 2, comma 1, lettera b), che presenta una contraddizione con quanto approvato nella legge regionale sul piano casa.

Il Sig. CHANOUX precisa che durante l’esame del disegno di legge si era rilevata questa incongruenza ma poi non si è proceduto ad approfondire la questione.

Il Consigliere CERISE ritiene che la formulazione del disegno di legge n. 75 possa essere applicata agli interventi che vanno a costituire una nuova unità abitativa.

Il Presidente COME’ ricorda che l’Assessore Pastoret si è impegnato ad approfondire la problematica e che sarà convocato in Commissione venerdì 12 febbraio p.v..

Il Consigliere TIBALDI presenta un emendamento finalizzato a ripristinare la dizione originaria della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2.

* * *


Si dà atto che alle ore 10.15 il Sig. CHANOUX lascia la sala di riunione e che il Sig. Federico JACQUIN, Presidente della Sezione edili di Confindustria Vda, prende parte alla riunione.

* * * 

Rappresentanti Sezione edili Confindustria VDA e CNA Costruzioni Valle d’Aosta

Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento.

Il Sig. JACQUIN evidenzia che il sistema di riscaldamento centralizzato, pur consentendo un risparmio energetico, provoca dei problemi di gestione condominiale; suggerisce, pertanto, di aumentare il limite da 4 a 6 unità immobiliari per installare obbligatoriamente l’impianto centralizzato.

Il Presidente EMPEREUR riferisce che l’Assessore Pastoret sta approfondendo tale problematica. 

Il Sig. JACQUIN esprime il proprio timore che le procedure previste per l’ottenimento del contrassegno di qualità per le imprese possano generare un’eccessiva burocrazia. 

* * *


Si dà atto che alle ore 10.25 il Sig. Roberto SAPIA, rappresentante del CNA Costruzioni, prende parte alla riunione.

* * *

Il Sig. SAPIA Roberto esprime il proprio apprezzamento in merito al disegno di legge in discussione, pur ritenendo che nella filiera le imprese debbano avere un pari ruolo con il committente e il progettista.

Riferisce che l’aspetto sanzionatorio è importante ma desta nelle imprese qualche preoccupazione e reputa opportuno che i rappresentanti delle imprese siano presenti nell’organismo di certificazione.

Il Consigliere TIBALDI condivide le preoccupazioni espresse dai Sig. Jacquin e Sapia in merito al provvedimento, ribadisce che l’articolo 2 del disegno di legge è in contrasto con quanto previsto dalla legge regionale sul piano casa e chiede, pertanto, se non sia opportuno uniformare tali norme.

Il Sig. JACQUIN riferisce che i costruttori hanno modificato, nel corso degli anni, le tecniche costruttive al fine di ottenere un risparmio energetico.

Il Sig. SAPIA Roberto concorda sul fatto che le normative in materia siano armonizzate.

Il Consigliere PROLA ritiene necessario che alcune precisazioni debbano essere introdotte in legge al fine di uniformare le diverse norme.

Il Sig. JACQUIN auspica che le osservazioni formulate siano recepite dalla Commissioni.

Il Presidente EMPEREUR precisa che il lavoro delle Commissioni è propedeutico alle decisioni che spettano al Consiglio regionale.


Il Presidente COME’ rammenta che vari disegni di legge licenziati dalla Giunta regionale sono stati modificati in Commissioni a seguito delle osservazioni emerse in audizione.

* * *


Si dà atto che alle ore 10.45 il Consigliere CERISE, i Sig.rri JACQUIN e SAPIA lasciano la sala di riunione. Si precisa che la riunione è sospesa.

* * *

Rappresentanti degli Ordini professionali

* * *


Si dà atto che alle ore 11.00 i Sigg.ri Vincenzo UBERTALLE, Sandro SAPIA, Carlo PERRUQUET e Andrea MANTOVANI, rappresentanti degli Ordini professionali prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento.


Il Sig. UBERTALLE riferisce che gli ordini hanno partecipato a diversi incontri con l’Assessorato competente nella fase di predisposizione del disegno di legge.


Ritiene che la norma regionale debba scostarsi il meno possibile dall’impostazione nazionale di modo che non sorgano problemi di natura informatica e chiede che la dichiarazione asseverata, rilasciata dal Direttore dei lavori e dal costruttore, che certifica la conformità dell’opera sia corredata da un’adeguata documentazione tecnica che agevoli il lavoro del certificatore finale.

Evidenzia l’opportunità di non escludere il progettista e/o il direttore dei lavori dalla possibilità di certificare l’edificio in quanto sarebbe la figura maggiormente indicata, pur sottolineando che si dovrebbe verificare se da un punto di visto legislativo questa strada sia percorribile.

Suggerisce, relativamente alle sanzioni, che siano tenute distinte le responsabilità del direttore dei lavori da quelle del costruttore e che vi sia una certificazione dei software utilizzati per la compilazione della certificazione energetica di modo che non si incorra in errori imputabili allo strumento utilizzato e ricorda, inoltre, l’importanza che dovrà rivestire il sistema dei controlli.


Il Sig. SAPIA riferisce in merito alla disponibilità degli albi professionali a gestire un’eventuale albo dei certificatori, al fine di evitare la creazione di un nuovo albo con il conseguente frazionamento delle professionalità.


Il Sig. MANTOVANI pur concordando con quanto esposto dai colleghi, evidenzia che la modifica all’articolo 13 (Miglioramento dell’efficienza energetica) della legge regionale 21/2008 può essere considerata un passo indietro rispetto alla stesura originaria.


Ritiene che gli interventi sul patrimonio edilizio esistente possano garantire ottimi risultati dal punto di vista del risparmio energetico e anche costituire un volano economico per le imprese.


Il Sig. UBERTALLE ritiene che sia nelle intenzioni dell’Assessorato determinare con deliberazioni della Giunta regionale gli interventi di risanamento energetico sul patrimonio edilizio esistente.

Il Consigliere AGOSTINO chiede, in merito all’articolo 10, se l’Assessorato competente abbia esaminato le loro osservazioni.

Il Sig. UBERTALLE precisa che l’Assessorato sta approfondendo la problematica.


Il Consigliere TIBALDI concorda con i principi contenuti nel disegno di legge, ma evidenzia che lo stesso così come la legge regionale 21/2008 siano un monumento alla burocrazia e chiede quale sia stata l’applicazione della legge oggetto di modifica.


Il Sig. UBERTALLE precisa che attualmente si applica la legge nazionale in quanto non sono state adottate le delibere applicative della legge regionale n. 21/2008.

Il Consigliere CHATRIAN chiede alcune delucidazioni in merito all’articolo 13 e alle problematiche inerenti alla gestione dell’albo certificatori.

Il Sig. MANTOVANI ribadisce che nella norma originaria si prevedeva l’istituzione di un catasto degli edifici con i loro rispettivi consumi, dopodiché si sarebbero attivati gli interventi più urgenti senza oneri a carico dei proprietari che avrebbero potuto accedere ad un mutuo garantito dall’Amministrazione regionale.

Ritiene opportuno prevedere l’obbligatorietà degli interventi sugli edifici esistenti che hanno indici di consumo energetico elevato.

* * *


Si dà atto che alle ore 11.40 la Consigliera FONTANA lascia la sala di riunione.

* * *


Il Sig. SAPIA Sandro ritiene che i diversi ordini non avrebbero alcuna difficoltà a gestire al loro interno un albo dei certificatori. Relativamente all’articolo 13 ritiene che non sia opportuno imporre l’obbligatorietà degli interventi sul patrimonio edilizio esistente ma che si debbano ricercare soluzioni maggiormente mediate. 

Il Presidente COME’ ricorda che rispetto al comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 21/2008, l’ufficio legale aveva sollevato delle perplessità in relazione all’obbligatorietà dell’intervento.

* * *


Si dà atto che alle ore 11.50 i Sigg.ri UBERTALLE, SAPIA Sandro, MANTOVANI e PERRUQUET lasciano la sala di riunione.

* * *

Rappresentanti della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales.

* * *


Si dà atto che alle 11.55 i Sigg.ri Mario RISSO e Roberto SAPIA, rappresentanti della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales, prendono parte alla riunione.

* * *

Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

Il SIG. RISSO ritiene il disegno di legge interessante e in grado di costituire un’opportunità per le imprese ed evidenzia che il disegno di legge stabilisce nuovi criteri in materia di efficienza energetica e energia rinnovabile.

Reputa indispensabile attivare una capillare attività di formazione ed informazione delle imprese; evidenzia, inoltre, la contraddittorietà, rispetto alla legge del Piano casa, dell’articolo 2, comma 1, lettera b) e il fatto che il comma 4 dell’articolo 16 escluda la possibilità di accedere ai contributi per i beni strumentali all’attività d’impresa.

Il Sig. SAPIA Roberto ribadisce l’opportunità di riallineare la filiera il committente, il progettista e l’impresa ed auspica che vi sia una condivisione delle responsabilità e della certificazione del progetto tra progettisti ed imprese esecutrici.

* * *


Si dà atto che alle ore 12.05 i Sigg.ri RISSO e SAPIA Roberto lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ propone di richiedere la proroga dei termini per l’esame del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la riunione alle 12.10.


Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
             (Dario COME’)
     (Salvatore AGOSTINO)
il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 12 marzo 2010
